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A SUA ALTEZZA 


D. LEOPOLDO BORBONE 

PRINCIPE REALE DELLE DUE SICILIE. 


SIGNORE , 

F u già un tempo in cui e secondo 
la favola , Nettuno e Minerva ven- 
nero a contesa fra loro , per chi di 
essi dovesse avere in protezione la 
Città di Atene . Il primo , battendo 



col pie la terra , fece uscirne un ca- 
vallo , simbolo della guerra , e delle 
tempeste politiche ; la seconda , pra- 
ticando lo stesso , fece spuntarne un 
verdeggiante olivo , emblema della 
pace e delle arti utili . Minerva ot- 
tenne la preferenza , ed a ragione . 
La guerra infatti , essendo un vero 
flagello e pei popoli che la fanno , 
e per quei che la soffrono , sebbene 
si renda talvolta necessaria per re- 
spingere delle aggressioni ingiuste , 
non e poi lo stato naturale ed abi- 
tuale di quelle società che vantano 
qualche civilizzazione e cultura ; e si 
vede quasi sempre che questo turbine 
devastatore , dopo di aver imperver- 
sato per qualche tempo su d'una re- 
gione qualunque , finisce col cedere e 
dar luogo alla tranquillità tanto bra- 
mata ed alla pace , la quale portan- 
do seco il ristabilimento delle corri - 
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spondenze _> dell industria e del com- 
mercio , produce la prosperità delle 
nazioni y e la floridezza degl'imperi. 

Ciò sembra per appunto che va- 
da a realizzarsi oggidì in molte con- 
trade dell ’ Europa y ed in particolar 
modo fra noi. Il nostro paese che e 
stato per lunga pezza il bersaglio di 
avversa fortuna , col riacquisto che 
ha fatto de ’ suoi Sovrani legittimi , 
avendo veduto arrivare il fine delle 
calamità della guerra , ha già ria- 
sciugato le sue lagrime , e rivolto i 
suoi sguardi ed i suoi pensieri ad un 
piu felice avvenire. Già le scienze e 
le lettere , malgrado gli ostacoli che 
loro si vorrebbe suscitare , sicure del- 
la protezione del Principe e di un * 
onesta liberta nel pensare , osano le- 
var alto la testa dalla loro lunga 
abjezione ; già le arti che di quelle 
sono le sorelle minori , memori di 
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quanto il Principe stesso fece altra 
volta in loro favore , si agitano per 
ogni verso , e colla loro complicata 
varietà e perfezione relativa , c’ in- 
dicano bastantemente , che forse non 
saremo piu a tal riguardo inferiori 
alle più industri nazioni di Europa ; 
già il Commercio si rianima in tutti 
gli angoli del Regno , ed aprendo 
degli spacci pronti e sicuri , così alle 
derrate del suolo che ai prodotti dein 
le manifatture , promette compensarci 
con usura di tutte le perdite ed i sa- 
crifici passati. Tutto in somma con- 
corre a farci sperare da ora innanzi 
giorni lieti e ridenti , sotto il governo 
restaurato e tranquillo della Reai 
Dinastia Borbonica, 

In tali fauste circostanze/ e nella 
comune esultanza di tutti i ceti de ’ 
sudditi di Sua Maestà , io non ho 
voluto , o Signore , rimaner tacitur- 
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no j ma prendendo la penna , hoproc- 
curato riunire alla meglio alcune poche 
osservazioni sulle arti e manifatture 
stesse , che sono destinate a divenire 
in breve uno de' primi rami della no- 
stra ricchezza nazionale. Io mi ho 
permesso farne la dedica a Vostra 
Altezza Reale , come al magnanimo 
Personaggio che è stato a noi il pri- 
mo foriero di pacé , che si e reso 
presso V augusto Genitore il benevo- 
le ìnterpetre de' voti e de' bisogni del -, 
la Nazione , e che coll ' accoglienza 
fatta e cogl' incoraggiamenti dati agli 
uomini di qualche merito o talento , 
mostra già alle arti ed alle lettere , 
che esse non saprebbero trovare al- 
trove un Protettore piu degno ed un 
piu gran Mecenate . 

Piaccia alla Reale Altezza Vostra 
gradire V omaggio di questo mìo te- 
nue lavoro , e con un gentile sorri- 
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so animarmi ad altri lavori più utili 
e piu importanti . 

Ho V onore intanto di essere col 
piu gran rispetto , 


SIGNORE , 

Di Vostra Altezza Reale 


Umili**- devoti* s. olbligatiss. servitor vero 

G. M. Olivier-Poli. 
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BREVI OSSERVAZIONI 


D’ECONOMIA POLITICA 


SULLE ARTI E MANIFATTURE. 


Xja provvida natura , nel dare Y esistenza 
ad una moltitudine di animali , gli ha for- 
niti quasi tutti di mezzi onde garantirli dal- 
le ingiurie degli elementi. I quadrupedi veg- 
gonsi per la maggior parte coverti di velli 
o di peli , più o meno folti ; i volatili $ di 
penne e di una lanugine caldissima ; i pe- 
sci , di squame , di cartilagini o di uri adi- 
pe impenetrabile al freddo il più severo . 
L’ uomo solo , questo ente privilegiato e 'I 
dominatore d’ ogni altro ente sensibile , sem- 
bra a prima vista essere stato trattato meno 
favorevolmente di essi ; giacché viene al mon- 
do nudo ed . inerme , nè coll’ andar degli an- 
ni e col crescere in età , il suo individuo 
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copresi di alcun integumento esternò òhe 
valga a preservarlo in qualche guisa dal 
contatto di altri corpi. Egli dovrebbe essere 
per conseguenza esposto a tutta 1* azione 
dell’ atmosfera , a tutte le intemperie delle 
stagioni, se la natura stessa, distinguendolo 
negativamente , in quanto ad alcune qualità 
fisiche , dagli altri animali , non lo avesse 
in vece dotato d’ uno spirito e d’ una intel- 
ligenza superiore alla loro , e d’ una ragio- 
ne eh’ essi non hanno in verun modo. È ap- 
punto per mezzo di questa intelligenza 1 e di 
questa ragione che l'uomo, avvertito d'al- 
tronde dal bisogno , trae profitto da tutto 
ciò che trova a sua portata e che sia, capa- 
ce di giovargli , e. che giunge finanche a 
spogliare gir animali medesimi delle loroco- 
verture , onde formarne >il silo commodo d 
il suo abbigliamento. . ■ t c 1 • > : oi.mu . 

Prima della civilizzazione delle riazioni , 
questo e non altro era il vestire degli uo- 
mini , ed anche' oggidì quei popoli che han-J 
no T infortunio di vivere sotto climi frigidi 
ed algenti , sono costretti a profittare delle 
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spoglie de' quadrupedi e degli anfìbj che ab- 
bondano nelle loro contrade , ed a conver- 
tirle in loro particolare vestimento . Subito 
però che le popolazioni cominciarono a di- 
rozzarsi , e che principiarono altresì a co- 
noscere 1* esistenza e F uso delle varie so- 
stanze vegetali ond’ erano circuiti , esse non 
si attennero a quel che potevano strappare 
agli animali ancora viventi o ai loro cada- 
veri , ma colla loro industria giunsero gra- 
datamente a tirai- partito dal lino , dal ca- 
nape , dal cotone , dal papiro , dalle cortec- 
ce di varj alberi , e finanche dalla preziosa 
materia con cui i filugelli costruiscono le 
loro apparenti efimere tombe. 

Nella stessa guisa , i popoli che nel loro 
stato di selvatichezza , si erano contentati 
di abitare entro a delle caverne o sotto roz- 
ze capanne , coverte di strame , di foglie 
d’ alberi o di pelli di bestie , eressero , col 
volgere degli anni , delle barracche di le- 
gno , delle case di pietra e de’ palazzi di 
marmo , per essere così meglio al coperto , 
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e per istarsene più commodamente o fasto- 
samente alloggiati. 

Quel che si dice del vestimento e dell’ a- 
bitazione , deve intendersi ancora di tutte 
le altre arti e manifatture che , ignorate nel- 
lo stato primitivo delle società , s’ inventa- 
rono , si complicarono , ed andiedero miglio- 
randosi e progredendo verso la loro perfe- 
zione relativa , a misura che le circostanze 
del bisogno o il desio d’ima maggiore agia- 
tezza ne fecero conoscere la necessità o l’u- 
tilità ai popoli. Di qui ne venne il fabbro » 
il marrangone , il filandajo , il tessitore , il 
sarto , il calzolaio , e cosi via discorrendo . 
Ciò diede in certa guisa una vita morale 
alle società che si formavano ; ne occupò i 
membri , ne utilizzò i mezzi , ne strinse ì 
legami , ne moltiplicò i rapporti. 

Si è osservato sempre con qualche mera- 
viglia , senza troppo brigarsi d’ indagarne i 
motivi , che alcuni popoli hanno incomin- 
ciato e percorso una carriera luminosa , e 
sonosi superiormente distinti e nelle arti del 
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bisogno ed in quelle ancora del gusto, men- 
treechè alcuni altri sono rimasti nella loro 
rozzezza antica ; che taluni di essi sono at- 
tivi , industriosi e portati ad esercitare ogni 
sorta di mestieri , quando che taluni altri 
non hanno per questi gran fatto disposizio- 
ne , nè inclinazione veruna. Da che potreb- 
be nascer mai siffatta differenza in nazioni 
che talvolta non sono poste ad una distan- 
za molto considerevole le une dalle altre , 
e che sembrano avere gli stessi mezzi , lo 
stesso grado d’ ingegno , la stessa vivacità 
di spirito ? Sarebbero capaci forse di ciò pro- 
durre la diversità del clima sotto cui si vi- 
ve, la qualità del territorio che si abita , i 
progressi della civilizzazione e del lusso , la 
forma di legislazione che si è adottata , l’in- 
fluenza più o meno possente che esercita un 
governo sulla propria nazione , l’ educazione, 
le abitudini , i pregiudizj nazionali , i rap- 
porti che si hanno cogli altri popoli , ec. ? 
Delle reiterate osservazioni e la costante spe- 
ranza de’ secoli c’ inducono a credere che , 
o tutte queste cagioni riunite insieme , o 
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ciascuna (li esse separatamente , possono , 
quale più quale meno , accelerare , ritarda- 
re o impedire del tutto lo sviluppo dell’ in- 
dustria e dell' attività umana. 

Noi abbiamo nominato in primo luogo il 
i clima. Esso è in fatti il principale modifi- 
catore della nostra costituzione fisico-morale, 
e ad esso devesi in particolar maniera attri- 
buire il vario grado di forza o di debolezza, 
di vivacità o di torpore , d’ instancabilità o 
d' inerzia che osservasi nelle popolazioni 
ond’ è disseminato il globo . Le operazioni 
dello spirito o della mano , a cui è dispo- 
stissimo un Italiano , un Francese , uno Spa- 
gnuolo , che hanno il vantaggio di vivere 
sotto climi temperati ed ameni , sarebbe ben 
difficile attenderle da un Nubiano eh’ è ar- 
so dal sole della zona torrida , o da un Lap- 
pone che rimane costantemente intirizzito 
dagli algori del polo artico. Se le arti nell’ 
India , nella China , nel Giappone , non han- 
no fatto in generale quei progressi , e non 
hanno acquistato quel grado di raffinamen- 
to e di gusto che dall’ antichità della loro 
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invenzione o introduzione colà si a vea qual- 
che dritto di attendere ; se molte di esse 
sono anche oggidì pressappoco quelle che 
eraiio quattro mila anni addietro , ciò nasce 
specialmente dacché gli abitatori di quelle 
calde contrade , oltre all’ avere una costitu- 
zione fisica e degli organi assai deboli e li- 
mitati ,• hanno ancora e per 1’ effetto stesso 
del clima, una immaginazione troppo viva- 
ce e volubile , per essere suscettibili di se- 
guire con paziènte assiduità gli apparecchi 
e gli sviluppi graduati &’ un’ arte qualunque. 
All’eccezione delle porcellane , di alcune stof- 
fe di seta , delle tele dipinte , dei tappeti , 
delle armi da taglio , ec. forse non Nove- 
rassi in tutta l’Asia Meridionale un oggetto 
manifatturato che equivalga in bontà di con- 
fezione a quei che ci abbiamo in Europa. 

Quel che diciamo dell’ influenza del cli- 
ma riguardo alle arti , può anche in qual- 
che modo applicarsi alla qualità delle terre 
che si abitano. Un popolo pastore o agrico- 
la , cioè a dire, un popolo che possiede un 
territorio vasto o fertile , il quale gli som- 
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ministra una sufficiente occupazione e de* 
facili mezzi di sostentamento , non cosi di 
leggieri si applica all* esercizio di altri me- 
stieri che esiggono contenzione di spirito , 
assiduità di lavoro , vita sedentanea, ec. 

Gli Arabi , i Tartari , i Russi , i Polacchi, 
i Portoghesi , poco conoscono le arti. Essi 
si contentano di provvedersi degli articoli 
necessarj agli usi ed alle comodità della vi- 
ta , dagli stranieri , dando loro in cambio 
le gomme e gli aromi che producono spon- 
taneamente le loro selve ; i legni e le pel- 
licce de* quadrupedi di cui abbondano le lo- 
ro foreste ; i grani , i legumi , le frutta che 
forniscono con poca pena le loro campagne. 
Non ne è però cosi di quei popoli i quali, 
ristretti in territorj angusti o sterili che non 
possono loro somministrare il bastevole ali- 
mento , veggonsi obbligati di supplire alla 
deficienza delle produzioni territoriali con 
delle arti che diano loro del travaglio, e per 
conseguenza degli altri mezzi di vivere. Gli 
Elveti , i Tedeschi, i Fiamminghi , gli Scoz- 
zesi , ec. sono in gran parte fabbricanti e , 
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manifattori , per la ragione che non troppo 
facilmente possono esercitare la pastorizia o 
1’ agricoltura. 

La semplicità di costumi e di maniere 
con cui vive un popolo appena uscito dal - 
la sua selvatichezza , fa sì eh* egli si con- 
tenti di poche arti , e che queste siano al- 
tresì rozze , manchevoli e difettose per più 
d’ un principio. A misura però che esso s’in- 
civilisce , ingrandendo le sue idee , facen- 
do nuove scoperte, studiando nuovi metodi, 
è in istato di dare alla sua industria quel 
grado di latitudine e di miglioramento che 
la mettano in proporzione ed a portata tl 
corrispondere ai nuovi bisogni della di lui 
esistenza , ai nuovi desideri e capricci del- 
la di lui fantasia ingentilita ; come e pel 
contrario , se questo popolo ha la sventura 
di retrocedere verso la prima ignoranza e 
barbarie , le sue arti se ne risentono nota- 
bilmente , e sieguono colla stessa progres- 
sione la sua più o meno accellerata deca- 
denza civile-politica. È questo , per così di- 
re , un fenomeno che non isfugge all’occhio 
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di chi suole osservare con qualche atten- 
zione lo sviluppo , l’ incremento e ’l deperi- 
mento delle nazioni. Le arti della Grecia 
di Gecrope non sono mica quelle della Gre- 
cia di Pericle , e queste sono ben lontane 
certamente da quelle della Grecia di Paleo- 
logo o di Solimano. 

Roma che ne’ primi secoli della sua esi- 
stenza , povera , ignorante ed inculta , non 
potea vantare che pochi aratori di terreni , 
pochi edificatori di tugurj , pochi e rozzi 
fabbricanti di armi e di strumenti rurali , i 
quali erano lavoratori , magistrati e guer- 
rieri nel tempo stesso , non vide mai fiorir 
cotanto le arti nel suo seno , quanto nel- 
1* età degli Scipioni , degli Emilj , de’Lucul- 
li , de’ Pompei e degli Augusti , in un tem- 
po , vale a dire, eh’ essa era giunta ad un 
alto grado di civilizzazione , di opulenza e 
di grandezza ; in un’ epoca in cui il buon 
gusto della Grecia , e il lusso dell’ Asia e 
dell’Egitto , erano già passati in Italia. Quan- 
do però i lumi , per la tirannia de’ Cesari 
c per le triste peripezie de’ tempi , si eclis- 
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sarono ; quando il gusto mancò e mancaro- 
no anche le ricchezze che lo alimentavano; 
quando il lusso non consistè più che in 
un’ostentazione asiatica e stravagante; quan- 
do finalmente i barbari i quali non cono- 
scevano e non pregiavano che il mestiere 
di trucidare e di farsi trucidare , distrug- 
gendo i capi d’ opera d’ ogni sorta e perse- 
guitando o avvilendo coloro eh’ erano anco- 
ra in istato di produrne , ebbero dato 1’ ul- 
timo crollo alla civilizzazione dell’ Italia , 
le arti marciarono sempre verso il loro de- 
cadimento , e quindi sparirono interamente. ' 
E gli abitanti di quei paesi che aveano al-< 
tre volte offerto dei modelli di eleganza, di 
finezza e di buon gusto , finanche ne’ mo- 
bili i più usuali ed ordinarj , si videro ri- 
dotti al segno di non Sapere più nemmeno 
lavorare e polire i metalli. La sola vista 
delle medaglie e delle monete del Basso- 
Impero fa orrore : che si giudichi da ciò 
del rimanente ! 

La Gran-Brettagna , tutto all’ opposto , le 
cui poche arti e manifatture risenti yan si an- 
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cora tre secoli addietro , della rozzezza de’ 
Sassoni e de’ Teutoni che ne aveano invaso 
le terre ; che non sapendo neppure tessere 
delle stoffe grossolane per 1’ uso del basso 
popolo , mandava le lane delle sue nume- 
rose greggi ai fabbricanti delle Fiandre che 
gliele rispedivano poi , con suo enorme di- 
scapito , convertite in panni d’ ogni specie ; 
che per difetto di fabbriche e di metodi , 
vendeva in natura alle altre nazioni le 
sue cuoja , il suo piombo , il suo stagno 
e'1 suo poco ferro, progredendo , col vol- 
gere degli anni , verso il suo incivilimento, 
aumentando la massa delle sue cognizioni » 
scuotendo la sua inerzia , distruggendo i 
suoi pregiudizj , incoraggiando in mille mo- 
di la vita industriosa , chiamando in soc- 
corso ed alia direzione delle arti la fiacco- 
la delle scienze e la regola delle matemati- 
che , ha veduto da giorno in giorno dimi- 
nuire la sua dipendenza a tal riguardo dai 
paesi esteri , moltiplicarsi le fabbriche , ac- 
crescersi il numero de’ travaglianti , e per 
conseguenza il capitale d ella ricchezza pub- 
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blica : e le arti d* ogni genere sono giunte 
in quel paese a quel punto di raffinamen- 
to e di perfezione ove non arrivarono mai, 
per quanto si sappia , presso alcun popolo 
della terra. La Gran-Brettagna, e con essa 
le scienze e le arti che oggi formano una 
gran parte del suo splendore e della sua 
potenza, non mancherebbe di declinare, se 
mai sventuratamente tornasse ad essere oc- 
cupata e conquisa da delle orde di barbari, 
simili agli Unni ed ai Vandali che furono 
quindici secoli addietro il flagello del mez- 
zodì dell’ Europa , o pure se venissero a su- 
scitarsi di bel nuovo nel suo seno e con 
tutti i loro furori , le fazioni dei Wighs e 
dei Torys , dei puritani e dei presbiterani , 
dei cattolici e dei protestanti , ec. Essa per- 
derebbe infallibilmente la sua cultura , e si 
vedrebbe nuovamente immersa nella mise- 
ria e nella barbarie da cui ha tanto sten- 
tato a sottrarsi. 

Delle abitudini ricevute , delle buone o 
cattive leggi economiche , lo stabilimento o 
la mutazione di alcuni rapporti politici , 
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quell' indiretta influenza in fine che suole 
avere un governo sullo spirito e la condot- 
ta de' suoi amministrati , possono contribui- 
re anche non poco alla mediocrità , al mi- 
glioramento o al decadimento delle arti e 
manifatture , in un paese qualunque. 

Nell’ antico Egitto ove furono coltivate 
molte arti , ma ove parecchie di esse non 
giunsero ad una certa perfezione , che al 
tempo de Tolommei , vale a dire , al tem- 
po in cui molti Greci , colà stabilendosi , vi 
aveano introdotto il gusto e le grazie del 
loro paese natio , gli artigiani erano degli 
uomini infelicissimi; attesocchè, ristretti nel 
circolo de' mestieri paterni donde non potea- 
no troppo agevolmente uscire , obbligati a 
seguire de' metodi sovente difettosi ed erro- 
nei , che loro non era lecito di cambiare , 
impossibilitati ad introdurre ne’ lavori alcu- 
na innovazione di cui sarebbesi formato lo- 
ro un delitto , essi erano costretti di copia- 
re servilmente quel che aveano veduto fare 
ai loro maestri , ed a conoscere talvolta , 
pel solo effetto del loro genio , il bello e ’1 
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migliore , senza poterlo mai mettere in ese- 
cuzione. La politica ombrosa de’ capi dell* 
amministrazione che erano i moderatori 
del governo e de’ costumi , temendo , non 
senza qualche ragione , che la novità negli 
oggetti che cadono più frequentemente sot- 
to gli occhi del popolo , fosse atta a pro- 
muovere dei cambiamenti nelle idee e nel- 
le opinioni ricevute , e che questi potessero 
portare a qualche alterazione nella forma 
del governo, avea posto delle barriere eter- 
ne agli slanci del genio , e restrignendo nel- 
la sola tribù sacerdotale lo studio delle scien- 
ze , avea creduto altresì dover impedire al- 
le altre 1’ esercizio libero ed illimitato del- 
le arti , anche le più triviali , per così per- 
petuare alla prima , dietro la schiavitù del 
pensiero e dei talenti , il credito acquistato 
e la potenza usurpata sul resto della nazione. 

Le arti, nella Svezia moderna non hanno 
fatto mai un grande avanzamento , perchè, 
oltre i regolamenti suntuarj , vi è stata fino- 
ra la legge o almeno la consuetudiné con- 
vertita in legge , che ogni arte formasse una 
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corporazione particolare , che ogni corpora- 
zione fosse composta d’ un determinato nu- 
mero di artefici , e che a niun individuo 
fosse accordato di esercitare un mestiere 
qualunque, se prima non era stato ammes- 
so nella sua corporazione respettiva. Ciò to- 
gliendo la libertà cosi necessaria all' indu- 
stria , inceppando il genio , impedendo la 
gara e dando luogo al monopolio , dovea 
necessariamente , oltre il portare ad un al- 
to grado il prezzo della manutenzione , in- 
fluire a fare rimanere le arti nel loro stato 
di mediocrità, ed a far emigrare i migliori 
talenti che avrebbero potuto perfezionarle. 
Tanto appunto è avvenuto. 

I Polacchi non si sono mai distinti nelle 
arti , perchè in Polonia , sino alla fine del 
secolo decimottavo , non si sono conosciute 
altre occupazioni che quelle della guerra e 
d’ una trascurata agricoltura ; perchè le arti 
sono state tenute nel più gran dispregio ; 
perchè i fabbricanti e gli artigiani d’ ogni 
genere sono stati considerati come individui 
d’ una classe infima , non fruenti de’ dritti 
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degli altri cittadini , e privi finanche di ac- 
quistare e di possedere delle proprietà fon- 
diali ; perchè questo ceto d’ uomini laboriosi 
ed utili non è stato mai sicuro di godere 
in pace del frutto de’ suoi sudori , e<c. 

Il czar Pietro Alessiovitz , è già un se- 
colo , fece degli sforzi prodigiosi , onde in- 
civilire la nazione russa , darle dei costumi, 
dell’ attività , del gusto per le scienze e per 
le arti. Siccome però egli avea cominciato 
precisamente dal punto ove conveniva fini- 
re ; giacché e per ben fare , avrebbe dovu- 
to , pria d’ ogni altro e per quanto pare a 
noi , dare ai suoi popoli una costituzione 
civile , affrancarli dalla schiavitù della gle- 
ba , reintegrarli nella dignità e ne’ dritti di 
cittadini , e riunirli con delle istituzioui vi- 
gorose in un corpo solo di nazione , così i 
suoi sforzi e quelli ancora di Elisabetta e di 
Catterina , andiedero in gran parte a vuoto; 
ed i Russi sono stati fino a questi ultimi tem- 
pi , atteso la rozzezza e la deficienza delle 
loro arti, nella necessità di ricorrere,, per 
quasi tutti gli oggetti manifatturati che lo- 
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io bisognavano alle altre nazioni che ave- 
vano avuto degli istitutori più avveduti, più 
conseguenti e meno precipitosi nell’ esecu- 
zione de’ loro piani econoinico-poliliei (a) . 

Dei falsi calcoli in amministrazione , dei 
passi inconsiderati dati o suggeriti da un 
ministro , un zelo forse malinteso di proc- 
curare il maggior bene de’ popoli , i capric- 
ci ancora del despotismo , hanno potuto tal- 
volta portar la decadenza dell’ industria e 


(a) Noi saremmo difficilmente credati , se dicessimo che i Ros- 
ei , malgrado ehe il loro snolo abbondi di legnami , di ferro , 
di canape e di pece , che sono le quattro principali materie di 
cui faccia d’ uopo per costruire delle navi , solcano provvedevi 
per lo passato d' una gran parte de’ bastimenti che erano neces- 
sari alla loro navigazione , nei porti brittaoici di Leith, Bcrwick 
Liverpool , Whitby , Woolvrich , Boston , Yarmouth , Dept— » 
Cord, cc- Essi erano a questo riguardo cogl'inglesi, appunto 
quel che gl’ Inglesi stessi erano stati , ne' secoli decimoquarto e 
decitnoqninto , coi Fiamminghi , relativamente alle lane ed ai 
panni. Eppure Pietro il Grande , per meglio infondere il genio 
delle costruzioni navali nello spirito dei neghittosi abitatori del- 
le sne provincie snl Baltico , si era contentato di fare egli me- 
desimo per qualche tempo il carpentiere ne’ cantieri di Sardum, 
iu Olanda ! Oggi questo stato di cose in Russia è felicemente 
cambialo in gran parte, grazie al rapido incivilimento della ria- 
zioue ed alle provvide disposizioni del suo illuminato governo. 
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delle arti in paesi che prima aveano avuto, 
rapporto ad esse , il primato sui loro vicini. 
Ricordiamoci a tal proposito le violenze di 
Castruccio Castracani che nel i 3 io cacciò 
via da Lucca novecento famiglie di fabbri- 
canti di seterie e di velluti , i quali aveano 
reso opulente quella città. Ricordiamoci l’e- 
ditto dell'anno 1610 che espulse dalla Spa- 
gna un milione di così detti Mori eh’ erano 
per la più gran parte negozianti 0 manifat- 
tori . Ricordiamoci la revocazione dell’editto 
di Nantes che fece emigrare dalla Francia 
e ritirarsi nei deserti dell’Affrica o nelle fo- 
reste dell’ America , fra gli altri , dieci in 
quindici mila fabbricanti di stoffe . Ricor- 
diamoci le persecuzioni del duca d’Alba che 
obbligarono tante migliaja di Belgi attivi ed 
intelligenti a trasferire in Francia , in Ale- 
magna , e più di tutto in Inghilterra ove 
trovarono accoglienza e protezione distinta 
per parte d’ una Sovrana illuminata , i loro 
capitali e la loro industria. 

Le arti e le manifatture , in generale , 


Digitized by Google 



( *8 ) 

possono considerarsi sotto due aspetti diffe- 
renti . 0 esse servono semplicemente , cioè, 
agli usi ed alle convenienze del popolo pres- 
so il quale sono introdotte ed esercitate , o 
pure formano un ramo, più o meno conside- 
revole , del commercio di questo popolo colle 
nazioni estere . Esaminiamo per poco 1* og- 
getto in quistione nella prima , per quindi 
passare a discuterlo nella seconda ipotesi. 

È sempre un grave sbaglio in economia, 
per un popolo che vede abondare intorno a 
se le materie prime che entrano nella com- 
posizione o servono all’ esercizio delle arti 
che gli sono necessarie nello stato di socie- 
tà , il mandare a male o vendere a vii prez- 
zo allo straniero queste materie in natura , 
per quindi riprenderle dallo straniero stesso, 
convertite in manifatture di cui la sua ma- 
niera di vivere lo ha avvezzato a non poter 
fare a meno. Colla sua infingardagine esso 
si sottopone volontariamente ad un giogo 
che gli sarebbe agevole imporre e far por- 
tare ai suoi vicini che non hanno forse sul 
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loro territorio la medesima quantità o qua- 
lità di siffatte materie utili (b) . 


(b) A niun paese del mondo potrebbe forte convenire meglio 
tm tale rimprovero , come al regno delle due Sicilie ; giacché 
rii ii n paese al mondo trovasi , (pianto questo , fornito d’ una si 
grande e sì variata abbondanza di generi primi , ncccssarj alle 
orti ed alle manifatture. 

Generalmente parlando , le materie che formano la base O en- 
trano nella composizione de' lavori , sono le lane , le sete , i co- 
toni , i lini, i canapi, le pelli di alcuni quadrupedi, i metalli, 
i legni , varie terre , colori , ec. Ora , ninna contrada del globo, 
per qncl ohe da noi si sappia , ed all' eccezione di alcune pelli 
e di alcuni metalli , abbonda tanto di questi rarj oggetti , quan- 
to r Italia meridionale; e se la Spagna, l’Inghilterra c l’ Irlan- 
da vanno snperbc dello loro numerose greggi e per conseguenza 
delle loro lane ; se la Slesia , e 1' Egitto sono ricchi pe’ loro li- 
ni ; te lo è la Svezia pe’ suoi metalli , la Persia e la China per 
le loro sete , i’ Indoslan pe’ suoi cotoni , e 1' America Meridio- 
nale pe’ suoi legni da tinta e da intarsiatura , quanto più do- 
vrebbe estere e superba e ricca la regione che noi abitiamo , tro- 
vandosi essa possedere in gran copia di quasi miti codesti prodotti ! 

Se da sifTatta abbondanza e varieti che non è mica commune 
ad altre contrade del globo , non si è ritratto tutto quel vantag- 
gio che si potea sperare , per 1’ avanzamento delle manifatture 
nazionali ; se, malgrado i tanti incoraggimenti prodigati a que- 
ste , per lo spazio di settanta anni, dalla Dinastia regnante , es- 
se sono ancora , per così dire , nella loro infanzia ; se migliaja 
A’ individui che potrebbero impiegarvisi con profitto , rimangono 
inoperosi , e sono costretti , per vivere , o di andar accattando 
da porta in porta o di turbare la socie ti coi loro delitti ; se il 
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Una parte dell’abilità di coloro che sono 
alla testa d’ un governo , non dee mica con- 
sistere in dare alle classi travagliaci de’ lo- 
ro amministrali un’ occupazione vaga ed in- 
distinta , in tutti i rami dell’ industria ; ma 
bensì quell’ occupazione che sia più compati- 
bile coi loro mezzi , più conveniente alle lo- 
ro circostanze , e che li metta nel minor 
grado possibile di dipendenza dagli altri po- 
poli . Sarebbe , per esempio , una inconsi- 
derazione biasimevole il voler diriggere l’in- 


luminoso esempio dato dal Principe , di vestire il primo di pan- 
ni e stoffe fabbricate nel paese , non è stato segnilo dalla turba 
immensa dei cortigiani e dei grandi ; se finalmente , anche in 
questo momento che noi scriviamo e non ostante i progressi del 
secolo nella scienza economico-polilica , si ha il dispiacere di 
veder uscire dall' una e dall'altra Sicilia uua quantità enorme di 
materie grezte e $ derrate ancora di prima necessiti , per paga- 
re le stoffe e le telerie di cui gli avvedati stranieri inondano i 
mercati della capitale e delle provincie , ciò non deve attribuirsi 
che alla funesta manìa di cui seguita ad essere infatuato ogni 
ceto di cittadini per le mode c le manifattore estere , che alla 
deficienza di attività e d'industria nelle classi lavoratrici, che 
alla deficienza più grande ancora di spirito pubblico nella gene- 
i ialiti» della nazione. 


Digitized by Google 



( 3i ) 

dustria degl’ Italiani e dei Francesi a sca- 
vare ed a polire dei metalli de’ quali essi 
non hanno gran fatto abbondanti miniere , 
quandocchè essi potrebbero più agevolmente 
e con maggior vantaggio essere impiegati ed 
incoraggiti nel lavorio della canape , del li- 
no , del cotone , che vegetano assai bene nel- 
le loro terre . Per la stessa ragione , non 
sarebbero troppo coramendevoli i tentativi 
dei governi della Danimarca , della Svezia , 
della Russia e della Prussia , d’ introdurre 
e moltiplicare ne’ loro stati le manifatture di 
seta e di cotone ; giacché , dovendo compra- 
re dagli stranieri le materie prime die la 
freddezza del clima impedisce di prosperare 
nel loro suolo , e ’l trasporto degli oggetti 
venendo forse a costare altrettanto che la 
loro compra , essi potrebbero in vece e con 
più gran profitto delle nazioni respettive , 
rivolgere le cure e la modica attività di que- 
ste verso tutti quei generi di travaglio di 
cui esse stesse posseggono i materiali o gl’in- 
gredienti , quali sarebbero il ferro, il rame, 
la canape , le lane , i legnami , le gomme. 
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i sali , ec. Ciò somministrerebbe un’occupa- 
zione utile alle classi povere del popolo , 
darebbe un valore triplicato alle materie in- 
digene y ed impedirebbe che uscisse del nu- 
merario da dei paesi che non ne hanno 
molta copia , per 1’ acquisto di generi grez- 
zi che non sono assolutamente necessarj ai 
bisogni della vita , e che , quand’ anche li 
rendesse tali la mania dell’ ostentazione e 
del lusso , sarebbe agevole di ottenere dall’ 
estero , ridotti in manifatture , con una ben 
leggiera variazione di prezzo. 

I sani principj dell’ economia politica dis- 
approvano egualmente la condotta di talu- 
ni governi i quali sembrano favorire di pre- 
ferenza le arti di lusso , poco o nulla cu- 
rando quelle che servono al positivo bisogno 
o alla maggiore commodità de’ popoli . In 
questo caso appunto trovossi la Francia, al 
principio del secolo decimottavo . Il suo mi- 
nistero credeva che coll’ introdurre de’ me- 
stieri , e col moltiplicare indistintamente de- 
gli stabilimenti di manifatture , i cittadini 
avrebbero fruito d’ una grande agiatezza , e 
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che lo stato sarebbe giunto al più alto gra- 
do di opulenza e di grandezza. L’esperien- 
za ha fatto vedere che i ministri s’ ingan- 
navano ; giacche non mai la Francia , sotto 
T ammanto del fasto e dello splendore , fu 
più povera . La potenza in fatti che si sta- 
bilisce colle arti , non deriva da quell’indu- 
stria che si estende a tutti gli oggetti di fri- 
volezza e di corruzione , ma bensì da quel- 
la che ha per iscopo le arti veramente uti- 
li , e che dando dell’ occupazione e per con- 
seguenza de’ mezzi da vivere ai membri tra- 
vagliane d’ una nazione , non apre 1’ adito 
ad un rovinoso lusso (<?) . Passiamo ad altro. 


(c) A questo proposito , «e il cessato governo de’ Francesi in 
Napoli, in luogo di occuparsi a stabilire alla Torre del Greco 
una fabbrica di lavori in corallo , la quale , quantunque non die— 
approvabile , non si raggira però che su di oggetti di puro lus- 
so , avesse pensato ad introdurre e proteggere in qnalcuna delle 
provincie più opportune , delle grandi manifatture di telerie di 
lino o di cotone di cui siamo tanto bisognosi , non saremmo ora 
nella necessità di spendere tre o quattro milioni 1* anno , per 
provvederci di quelle della Germania , delle Fiandre , c molto 
più dell’ Inghilterra. Siffatte manifatture , per riescire , esiggono 
molte cognizioni , molti fondi ed mia decisa protezione per par- 
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Dopo la rovina dell’ impero romano, la 
maggior parte dell’ Europa cadde in quello 
stato di abiezione e di languore che dovea 
naturalmente produrre la dominazione nuo- 
va ed arbitraria dei barbari che 1’ aviario 
soggiogata . Sparirono le scienze , sparirono 
le arti , e l’ ignoranza in ogni cosa si rese 
ancora più grande di quel che lo fosse sta- 
ta ai tempi di Romolo e di Numa Pompi- 


ti del governo. Anni addietro , cercarono alcuni particolari d'in- 
trodurre nel Sanirio le fabbriche di tele ali' aso di Olanda. Si 
fecero a tale oggetto venir da fuori delle macchine e dei lavo- 
ranti fiamminghi d’ amendne i sessi , e si spese molto denaro ne’ 
preparativi neeessarj. Era da credere che i lavori sarebbero nu- 
triti al di Nr d* ogni espilazione ; ma la fabbrica si arrestò sul 
meglio. L’ enorme spesa avea spaventato e disanimato i proprie- 
tari- Essi amarono piuttosto rinunciare al loro utile progetto e 
perdere i capitali anticipati, che continuare a spendere per nn'ira- 
presa , la quale , sebbene allora non promettesse molto , pure 
non avrebbe mancato di essere coronata da un coito felice , se 
si fosie pazientato qualche altro anno , o se il governo avesse 
dato delle facilitazioni e nn forte incoraggi mento. Lo stesso è 
accaduto pressappoco a delle fabbriche di altri generi che si era- 
no stabilite nel seno o ne' contorni della capitale. Bisogna ec- 
cettuarne quella di mussolliui eretta dal Signor Egg di Zurigo 
in Piedimonte d’Alife , la quale dò delle grandi speranze , anche 
perchè il Re ha deguato onorarla dalla sua speciale protezione. 
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lio. I popoli , avvolti nel torbido delle guer- 
re e dell' anarchia o schiacciati sotto il pe- 
so del despotismo feudale , non potevano 
certara ente pensare più al lusso ed al fasto, 
e se ne rimanea loro qualche vestigio , que- 
sto non rammentava più il buon gusto de’ 
secoli passati . Essi erano divenuti poveri , 
superstiziosi e feroci , come lo erano i loro 
governi . In tali circostanze , rimasti quasi 
isolati gli uni dagli altri , e non potendo 
più , sì per la loro inopia che per l' inter- 
ruzione generale delle communicazioni e del 
commercio , provvedersi più dall’ estero di 
quei generi grezzi o posti in lavoro che oc- 
correvano ai loro commodi , essi doverono 
necessariamente contentarsi dei prodotti del 
loro suolo e delle loro respettive meschine 
manifatture : ed in questo stato precisamen- 
te durarono le cose pel corso di parecchi 
secoli . 

Non sono ancora quattrocento anni che 
risvegliandosi 1* industria in alcuni popoli , 
e questa venendo favorita da delle combi- 
nazioni politiche o da dei semplici casi for- 
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tuiti , fece acquistare gradatamente a taluni 
di questi popoli l’ impero della mano-d’opra 
sui loro vicini , o più indolenti o meno di 
essi favoriti dalle circostanze de’ tempi e de’ 
luoghi . Gl’ Italiani , e soprattutto i Toscani, 
elettrizzati dal genio de’ Medici (</) , i Fiam- 
minghi , dalla facilità di acquistare a prez- 
zi bassissimi le materie prime , e gli Spa- 
gnuoli , dai lumi e dallo spirito di attività 
che loro aveano communicato gli Arabi , lo- 
ro conquistatori , furono i primi a trarre 


(d) Gli abitanti delle Due Sicilie lo erano gii stati qualche 
tempo prima dal genio del re Ruggieri che da Atene , da Co- 
rinto e da Tebe , conquistate dalle ane armi , avea portato in 
Palermo donde passarono in Napoli , e l' industria della «età e i 
primi lavoratori di essa ; da quello di Carlo II d’ Angiò che in- 
trodusse o animò con provvidi regolamenti varie manifattore , 
cosi in Napoli che nelle provincie ; da quello di Alfonso, d’Ara- 
goua e di Ferdinando 1 suo figlio , che prodigarono le loro cu- 
re , per fare fiorire tra noi le fabbriche d’ ogni sorta , e special- 
mente quelle di lana eh’ essi aveano cercato di migliorare coll’ 
introduzione de’ montoni spagnnoli . Non devesi dare la colpa 
che alle continue guerre in coi fu involto questo sgraziato paese 
ed all’ infelice condizione di provincia a cui in seguito e per ben 
due secoli e mezzo soggiacque , se le arti non vi si stabilirono 
solidamente , e vi ebbero una troppo breve e precaria durata. 
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vantaggio dalla specie di assopimento e di 
apatia commerciale in cui trovavansi gli al- 
tri popoli . Essi si resero per la maggior 
parte degli oggetti artefatti i provveditori 
generali dei Francesi e degl’ Inglesi , allora 
distratti dalle guerre civili o da quelle del 
fanatismo , non che dei Tedeschi , dei Da- 
nesi , degli Svedesi e dei Polacchi , ancora 
profondamente barbari . 

Siccome però non v’ ha nulla di stabile 
sulla terra , e che la fortuna delle nazioni 
varia , a misura che cambiano la forma o 
la politica de’ loro governi , le loro istituzio- 
ni e le loro abitudini , così ne avvenne che 
gl’ Italiani perderono ben presto il primato 
che aveano ricuperato sulle arti , per la lo- 
ro troppo grande ardenza ad immischiarsi 
in affari che punto non li riguardavano , 
per le loro divisioni e gelosie civili , e per 
la cattiva economia de’ governanti , che non 
sapevano o non volevano lottare coi pre- 
giudizi del tempo e colla passione clomi- 
minante de’ loro governati ; che i Fiammin- 
ghi videro sparire la loro industria e le lo- 
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ro manifatture , per le persecuzioni religio- 
so-politiche dei ministri di Filippo II, e che 
gli Spagnuoli stessi , così per 1’ espulsione 
de’ Mori che gli aveano istruiti , che per la 
scoperta d’ un nuovo mondo , la quale aprì 
ad una moltitudine de’ loro compatriotti , 
avidi ed ambiziosi , una carriera più breve 
da fare fortuna , si trovarono inopinatamen- 
te ricchi di metalli preziosi , ma poveri del 
tutto d’ industria e di disposizione alle arti, 
anche le più necessarie. 

Queste qualità passarono in vece ne’ loro 
rivali , i Francesi e gl’ Inglesi . Il governo 
de’ primi in fatti , vincitore di tutti i partiti 
ehe per tanto tempo aveano diviso e dise- 
quilibrato lo stato , conobbe che , per met- 
tere a profitto l’ irrequieta attività della na- 
zione , e per occuparla in cose assai più 
proficue che le dispute religiose , i massacri 
e le guerre civili , esso non potea far di 
meglio che inspirare e promuovere il gusto 
pel commercio e per le arti ; lo eseguì , e 
niuno ignora a qual grado di floridezza sì 
quello che queste siano ascesi nella prima 
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epoca <lel regno di Luigi XIV . Gl' Inglesi 
clic area no fatto quasi sempre invano degli 
sforzi onde strappare alla Spagna , allora 
onnipotente , unii porzione de’ suoi acquisti 
e de’ suoi tesori in America , vollero alme- 
no partecipare alle sue ricchezze , con col- 
tivare quelle arti ed occuparsi di quelle ma- 
nifatture di' essa avea si impoliticamente ab- 
bandonate . Le principali città della Gran- 
Brettagna furono in breve ingombre di me- 
stieri , di telaj e di fabbriche , e '1 genio di 
Elisabetta, infondendo dell’ ardore e dell’ e- 
mulazione nei cupi abitatori delle sponde 
•dell' Humber , della Saverna e del Tamigi, 
anche coll’ arrivo e colla protezione accor- 
data ad una infinità di fabbricanti delle 
Fiandre , dell’ Italia , e della Spagna stessa, 
li rese la nazione la più attiva ed industre 
della terra . Questi sono oggi , con disdoro 
degli altri popoli , i restauratori , i manu- 
tentori delle arti veramente utili ; a questi 
cui , pel frigido clima , il nebuloso cielo e 
la deficienza della maggior parte de’ generi 
primi , non che per la mediocrità di spirito 


Digitized by Google 



( 4 ° ) 

inventore , non era dato di àspirare a tanta 
grandezza , bisogna ora ricorrere , per ave- 
re i migliori lavori in metalli , in legni , in 
lane , in cotoni ed in lini , e di questi con- 
tinuano ad essere piu o meno tributarie le 
più distinte nazioni dell 1 Europa . 

Egli è vero che da pochi anni m quà 
parecchi governi hanno; rivolto seriamente 
una porzione delle loro cure a far fiorire le 
arti ne’ loro paesi respettivi , in guisa a ren- 
derli , non solo indipendenti su tal riguardo 
dagli stranieri , ma anche e per molti arti- 
coli i provveditori degli stranieri stessi. Non 
tutti però questi governi sono stati egual- 
mente felici ne’ loro tentativi , almeno per 
quel che concerne 1’ ultima parte : ed ecco- 
ne la ragione . 

Per giugnere a far acquistare la prefe- 
renza alle proprie manifatture nei mercati 
delle altre nazioni , conviene che queste 
manifatture , ciascuna nel suo genere , ab- 
biano una forma più commoda o elegante , 
un finito migliore ed un prezzo assai più 
tenue , che quelle , o somministrate dalle 
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fabbriche del popolo che vuole comprare, o 
fornitegli da altri popoli che concorrono al- 
la vendita. Ora , tre cose possono dare que- 
sti diversi vantaggi , 1’ istruzione cioè negli 
artefici , il miglioramento nelle fabbriche il 
quale conduce alla maggior facilità , spedi- 
tezza e bontà della confezione , e il basso 
prezzo ne’ generi necessarj alla vita. 

Ogni uomo , per selvatico e barbaro che 
sia , tiene dalla natura un certo grado di 
talento , un certo acume d’ ingegno , una 
certa attitudine al lavoro , che lo rendono 
più o meno capace di provvedere alla defi- 
cienza degli oggetti de’ quali sente di aver 
bisogno o de’ quali conosce la positiva uti- 
lità . Non basta però il semplice ingegno 
naturale , di unita alla buona volontà di tra- 
vagliare , per fare eh’ egli eseguisca bene i 
lavori che intraprende ; ma occorre ancora 
eh’ egli acquisti de’ lumi analoghi , che si 
sottoponga a delle regole precise , e che fac- 
cia nel mestiere a cui si applica , una spe- 
cie di tirocinio il quale lo agevoli a mettere 
in pratica le cognizioni acquistate per mez- 
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zo della teoria e dell’ istruzione. Se ciò non 
fosse , non mai le arti sarebbero uscite in 
parecchi stati dell’ Europa da quel grado di 
rozzezza e d’ imperfezione in cui le vedia" 
ino anche oggidì presso le popolazioni dell’ 
Affrica e dell’ America (e) . 


(e) L' Alcorano ingiunge a tutti i «noi «egnaci, e nc fa anche 
loro un precetto rigoroso , di apprendere un mestiere qualunque 
« di travagliare. In Turchia, tutti si applicano a far qualche 
cosa , e lo stesso sultano non si crede , pel suo rango , dispen- 
sato dalla legge comune ai suoi sudditi. Allorché il divano o i 
suoi piaceri non l’ occnpaoo , egli ai esercita ordinari amente , 
nell' interno del suo serraglio , a lare dei ricami, dei fiori finti, 
delle corone o collane di corallo , delle statuette ed altrettali 
bagattelle. Ciò vale sommamente a distrarre la nazione dall* ozio 
e dai vizj che ne sono la conseguenza , a mantenere 1’ ordine , 
l’economia e la polizia nelle famiglie, a nutrire 1’ amor del tra- 
vedilo in tutte te ciani dolio Stato. Siccome però mancano le 
jstituzipei che regolino il travaglio stesso ; che non vi è nè unio- 
ne , nè istruzione negli artisti ; che il governo , senza previden- 
za e senza principj determinati e costanti, lungi dall’ incoraggi- 
lo l’ industria , non pensa neppure a diriggcrla iu qualche modo 
verso nno scopo politico, qnal sarebbe quello di moltiplicare e 
migliorare le manifatture nazionali , per mettersi in grado di fa- 
re atumeno delle straniere; che tutte le specie di lavoro m fine 
ai eseguiscono , senza nulla mai innovarsi , c colle stesse regolo 
e melodi viziosi de’ tempi antichi , cosi ne accade che negli Stati 
del Gran-Signore , ove tutù faticano o sono tenuù almeno a fa- 
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Affinchè dunque le arti e le manifatture 
d’ una nazione possano distinguersi superior- 
mente da quelle delle sue vicine , fa d’ uo- 
po che la prima abbia delle istituzioni, del- 
le scuole , dei metodi , che mancano alle 
seconde ; che i suoi artefici siano più istruiti 
e che abbiano mezzi più adattati e resi mi- 
gliori dalla riflessione e dall’ esperienza. Se 
si ammirano e si ricercano oggi quasi tutti 
i lavori che sortono dalle mani degl’inglesi, 
ciò provviene da che in Inghilterra il go- 
verno si prende una seria cura dell’ educa- 
zione , diremo cosi , meccanica de’ trava- 
gliaci in ogni genere ; che esistono delle 


ticare per ispirilo di religione , siano pochi i lavori degni di con- 
siderazione ; che all’ infuori della tempra dell’acciajo, della con- 
cia delle pelli, della fabbrica de' tappeti e degli scialli, e del 
tessuto di qualche stoffa di cotone eh’ è piuttosto 1' opera de 
Greci che de’ Mussulmani , quasi tutte le altre manifatture vi 
siano molto inferiori in bontìi a quelle del rimanente dell’Euro- 
pa ; che gl’italiani, i Tedeschi, i Francesi, e particolarmente 
gl’inglesi, n’estraggano ogni anno, oltre ad una immensa quan- 
tità di cotoni grezzi , di sete , di lane e di cnoja , delle somme 
considerevoli in numerario , in cambio de’ generi lavorati di cui 
essi provvedono gl’ ignoranti c sconsigliati Turchi. 
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scuole di apprendimento in ogni angolo del- 
le sue contee ; che vi sono stabiliti dei di- 
rettori , degl’ ispettori , dei giurì , per ogni 
mestiere utile ; che gli uomini di lettere non 
isdegnano di accomunarsi in certa guisa col- 
la gente di lavoro, per communicarle il ri- 
sultato delle loro meditazioni o osservazioni 
sulla miglior confezione degli oggetti anche 
i più triviali ; che finalmente la fisica , la 
chimica , le matematiche , il disegno , si pre- 
stano scambievolmente la mano , per venire 
in ajuto dell’ artigiano industrioso ed intelli- 
gente {J) . 


(f) la questi ultimi tempi si è stabilita in Francia , a Scia- 
lon-sulla Marna', nna grande scuola nazionale di manifatture. la 
essa i giovani allievi , prima di applicarsi ai mestieri cui la lo- 
ro inclinazione li chiama , hanno il vantaggio di apprendere i 
principi delle matematiche semplici , della fisica e della chimi- 
ca applicale , dol disegno e tutte quelle altre cognizioni che si 
rendono loro indispensabili , onde prosperare e distinguersi , cia- 
scuno nella sua professione. Sarebbe ben desiderabile che in ogni 
altro paese culto cd industrioso o in cui si vuole promuovere 
V industria , si creassero delle scuole su questo piede ! Ciò por- 
terebbe col tempo nna grande rivoluzione nell’ economia com- 
merciale di molti popoli. 
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Tutto il mondo sa che in qualsivoglia ar- 
te , la bontà e ’1 finito de’ lavori dipendono 
in buona parte dalla qualità e quantità de- 
gli strumenti che vi si adoprano (g ) , e che 
1’ ajuto delle macchine contribuisce essen- 
zialmente alla semplificazione , alla spedi- 
tezza della manutenzione ; giacché con esse 


(g) Il despotismo de’ grandi è cosi deprimente , e la miseria 
delle caste lavoratrici cosi sensibile , in varie contrade dell’Asia, 
specialmente nella Persia , nel Mogol e nellar maggior parte de- 
gli stati sottoposti all' impero ottomano , che il genio vi resta 
quasi soffocato , e lo spirito d' industria pressocchè estinto , si 
per 1’ oppressione che per la mancanza de’ mezzi. Si resta sor- 
preso , per esempio , in osservare che in qoasi tutte le opere che 
jn Europa esiggono centinaja d’ istrumenti , nell' Asia non se 
ne impieghino che cinque o sei ; ciò , unito all' ignoranza ed alla 
naturale infìngardagine dei travagliami , non può che molto in- 
fluire alla mediocrità , alla meschinità dei lavori. 

Gl' isolani del mare del Sud s’ ingegnano di arricchire le pop- 
pe e le prue delle loro piroghe, le impugnature delle loro scia- 
ble , i manichi delle loro scuri da guerra, di ornati di ogni sor- 
ta ; ma mancano degli strumenti convenevoli. Che può mai ese- 
guir di buono nn povero naturale di Otaiti o di Ulietca colla 
sna ascia di talco, col suo coltello di guschio di conchiglia e 
col sno succhiello di dente di pesce? per ingegnoso ch’egli sia, 
non farà tutto al piò che dei mascheroni degni di Ulictea e di 
O-taiti. 
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si fa , per esempio , in un giorno e con die- 
ci braccia , quello stesso che , senza di es- 
se , richiederebbe tempo e braccia al doppio 
ed al quadruplo . L’ inventore dunque d’ un 
istrumento , d’ una macchina utile, che ac- 
cellerino 1 ’ esecuzione o accrescano la perfe- 
zione d’ un lavorìo qualunque , dee parteci- 
pare alla considerazione , alla benemerenza 
pubblica . Se Bourryloss , a Manchester , 
trova il metodo di stampare a vaghi colori 
ogni sòrta di telerie , colla successiva azione 
di più cilindri ; se Boulton , a Londra , in- 
venta una macchina con cui quattro soli 
lavoranti coniano 4° 5 ° 00 piastre in moneta, 
per ciascun* ora ; se Hawksley , a Nottin- 
gham , per un particolare meccanismo , tira 
da ogni libbra di lana a 10,000 , e da ogni 
libbra di cotone a7o,ooo braccia di filo che 
posto in opra , forma un tessuto della più 
gran finezza e bellezza ; se Morosi , a Mi- 
lano , dà la costruzione d’ una nuova specie 
di molini ad acqua , ne’ luoghi ove non v’ha 
caduta d’ acqua , delle nuove macchine estre- 
mamente economiche per tessere le calze , 
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delle nuove e migliori specie di gualchiere, 
ec. tutti quest* individui sono degni di som- 
mo elogio , e meritano che un governo illu- 
minato onori ed ineoraggisca la loro indu- 
stria colla sua munificenza (A). 

Dei cattivi economisti hanno molto grida- 
to contra P uso delie macchine nelle inani- 


mii) Con tre mezzi, più o meno efficaci, oltre quello delle 
distinzioni onorifiche , potrebbe un governo iucoraggire o pre- 
miare gli autori d'una nuova macchina o d’nn nftovo procedere, 
più vantaggioso nelle manifatture : o con dar loro rioè delle gra- 
tificazioni o delle pensioni , nella stessa guisa che praticò Col- 
fccrt in Francia, ai tempi di Luigi Xl V,; o con esentare dai da- 
zj di estrazione i prodotti delle loro fabbriche -, o con accordar 
loro dui privilegi esclusivi per l' uso delle loro invenzioni. 11 
primo mezzo però , sebbene per se stesso sia il più degno d’ un 
governo generoso , <i tende poeó praticabile oggidì , sunto l’ino- 
pia relativa in cui sono cadati quasi tutti i governi , pei tanti 
pesi e complicati dispendj dell’ amministrazione. Il secondo può 
riuscire talvolta frustai reo ed illusorie , pel motivo che non sem- 
pre di siffatti prodotti si fa esportazione all’estero, ollrecehò ciò 
potrebbe dar luogo a delle frodi pregiudizievoli al fisco. Heste- 
rebbe dunque a praticarsi il terzo. Ma ttn saggio governo deve 
essere ben sobrio in accordare di cotai privilegi , e ’l tempo del- 
la loro durata deve essere ben limitato, onde cosi non soffocare 
lo spirito di emulazione , tanto utile nelle arti , e non inceppa- 
re di troppo la libelli e 1’ attinti industriosa degli altri fabbricanti. 
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fatture , adducendo che ciò veniva a toglie- 
re la fatica e per conseguenza i mezzi di 
vivere ad una infinità di operaj. Non si è 
mancato da alcuni di essi di citare , in ap- 
poggio della loro opinione , 1’ aneddoto di 
Vespasiano imperatore , il quale , sebbene 
avesse fatto una dimostrazione generosa ad 
un uomo assai intelligente in meccanica , 
che gli avea presentato un metodo onde tras- 
portarsi con poca spesa nel Campidoglio 
delle colonne di smisurata mole , non volle 
tuttavia che si facesse alcun uso dell’ inven- 
zione , dicendo che bisognava che anche il 
popolo vivesse. 

Questi signori avrebbero certamente ragio- 
nato più giusto , se avessero fatto la tanto 
necessaria distinzione tra le manifatture de- 
stinate al consumo del paese che le vede 
nascere , e quelle che sono riservate all’ es- 
portazione , onde diminuire i debiti o ac- 
crescere i crediti d’ un popolo con uno o 
più altri popoli. Nel primo caso in fatti , 
noi conveniamo che l’ esercizio emanuense 
di molte arti, dando del travaglio alle classi 
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bisognose d’ ima nazione , fa si che queste 
fruiscano d’ una porzione delle riccfiezze del- 
le classi opulenti e de’ gran proprietarj che 
debbono avvalersi del risultato delle loro fa- 
tiche , sebbene in uno stato ben ammini- 
strato non manchino altri mezzi onde dare 
dell* occupazione a chi ha voglia o necessi- 
tà di travagliare , e che la terra, i fiumi e 
il mare offrano un vasto campo , per eser- 
citare con vantaggio le braccia di milioni 
d’ individui. 

Ma nel secondo caso , in quello cioè , in 
cui una gran parte de' prodotti delle mani- 
fatture nazionali è destinata ad essere espor- 
tata allo straniero , sembraci che sarebbe 
una follia il voler condannare l' impiego del- 
le macchine nella confezione delle manifat- 
ture stesse. Queste, per avere fuori del pae- 
se ove si lavorano , il primato sulle altre 
loro simili , debbono , come se n’ è già fat- 
to cenno , accoppiare alla massima possibi- 
le bontà , eleganza o finezza nel genere , 
la minima possibile gravezza nel prezzo. 
Ora , ciò non potrebbe altrimenti ottenersi 
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che per mezzo di macchine e di strumenti, 
i quali , agevolando la distribuzione piu 
convenevole del travaglio , diminuendo di 
molto la rnan-d’ opera , ed imprimendo ad 
ogni specie di lavoro quella morbidezza , 
quell’ eguagbanza e quel finito che sarebbe 
ben difficile di sperare dalla sémplice coo- 
perazione delle braccia , amineno che non 
vi si volesse consumare un tempo , e sop- 
portare per conseguenza un dispendio sei , 
otto o dieci volte maggiore , sono in grado 
di produrre i suddetti due importanti risul- 
tati (/). 

Se Vespasiano , nel tempo stesso che ap- 
provava e ricompensava l’ idea ingegnosa 
del suo macchinista, non permise che que- 
sta idea si mettesse in esecuzione, egli agl 


(i) Le macchine inventate da poco tempo in quii io Inghil- 
terra , per le manifatture d' ogni genere , c specialmente per quel- 
le di lana , hanno apportato i più grandi vantaggi all’ industria 
di quella nazione. Si eseguisce attualmente ivi , col mezzo delle 
macchine , da cento trenta operaj quello stesso che , treni* anni 
addietro , esiggeva la manutenzione di mille cinquecento indivi- 
dui. Ciò forma un grande oggetto di riflessioni. 
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da uomo prudente e da principe che ben 
conosceva gl’ interessi del suo stato e la po- 
sizione d’ una porzione de’ suoi sudditi. Non 
si trattava mica in effetti di manifatture 
che doveano essere esportate e vendute ne’ 
mercati delle Spagne , delle Gallie o del- 
1’ Egitto : i Romani erano troppo orgogliosi, 
per abbassarsi a questa specie d’ industria ; 
ma bensì d’ un lavoro architettonico da ese- 
guirsi nella capitale stessa dell’ impero , in 
una città cioè , popolata da centinaja di mi- 
gliaja di miserabili che non erano soggetti 
a censo , perchè non possedeano neppure 
un metro di terra , che voleano continuare 
a vivere con un agio ed un fasto degno 
de’ padroni della terra , sebbene fossero di- 
venuti i più vili degli schiavi , e che alla 
minima mancanza de’ mezzi di sussistenza , 
avrebbero dato in sedizioni ed in tumulti. 
Ora e trattandosi di oggetti artefatti che si 
destinano per uno spaccio all’ estero , se gli 
attuali governi dell’ Europa volessero imita- 
re la condotta dell’ imperatore romano , e 
proibissero 1’ uso delle macchine nelle ma- 
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nifatture , quali conseguenze avrebbe mai 
sul ben-essere de 5 popoli la loro politica ? Se 
il Governo della Francia, per esempio, do- 
po che propose il premio d’ un milione di 
lire per l’ inventore della miglior macchina 
propria a filare il lino , mosso dalla consi- 
derazione di tanti milioni di rocche e di 
fusi che per 1* effetto d’una tale invenzione 
sarebbero rimasti inoperosi , e volendo se- 
guire i principj di Vespasiano, avesse revo- 
cato ed annullato il suo decreto del 7 mag- 
gio 1810 , che idea ci faremmo mai noi del- 
la saviezza del governo francese ? 

Si è detto che per la prosperità delle arti 
il cui prodotto dee formare un ramo di espor- 
tazione , richiedesi istruzione negli esecuto- 
ri , speditezza nella manovra, basso prezzo 
negli oggetti necessarj all’ esistenza degli 
esecutori medesimi. Avendo ragionato alla 
sfuggita de’ primi due punti, fa d’uopo trat- 
tare brevemente anche di questo ultimo. 

Quella porzione de’ membri della società 
che si applica all’ esercizio delle arti , non 
lo fa ordinariamente che nella mira di gua- 
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bagnarsi con ciò i mezzi di sussistenza , e 
che non saprebbe d’ altronde proccurarsi. 
Esso sembra contrarre colle altre parti del- 
la società stessa una specie di patto ta- 
cito , di dare cioè il lavoro delle sue brac- 
cia , e di riceverne in vece i generi e i 
prodotti che convengono al suo manteni- 
mento . Quando questi generi indispensa- 
bili le vengono accordati ad una ragione 
discreta , essa può dal canto suo prestarsi 
al travaglio , mediante una moderata mer- 
cede ; ma quando al contrario è costretta 
di comprare quel che le fa di bisogno , a 
prezzi alterati , allora essa dee necessaria- 
mente e per mettersi in equilibrio , vendere 
la sua fatica più cara di quel che avrebbe 
potuto esserlo in circostanze diverse. 

Da ciò ne deriva che ne’ paesi i quali go- 
dono d’ una estesa e florida agricoltura o 
che soffrono una deficienza di metalli mo- 
netati , i generi di prima necessità essendo 
a prezzi bassissimi , le arti e le manifattu- 
re d’ ogni sorta, possono facilmente prospe- 
rare , per la ragion» che i manifattori , se 
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ve ne sono , potendo comprare a buon con- 
to la quantità di detti generi che fa d* uo- 
po ai bisogni delle loro famiglie , trovansi 
cosi in istato di dare la loro mano d* opra 
a buon conto. Ciò , influendo fortemente al- 
la modicità del valore degli oggetti artefatti, 
fa si che questi, data ogni altra cosa egua- 
le , ottengano di leggieri la preferenza ne* 
paesi per ove si estraggono , e che la faci- 
lità del loro spaccio dia luogo a delle nuo- 
ve commissioni , e per conseguenza ad una 
quasi non mai interrotta occupazione d’im- 
piegati e di lavoranti. 

Non avviene però lo stesso in quelle con- 
trade che o scarseggiano in prodotti territo- 
riali o abbondano in numerario. In Olanda, 
per esempio , non ostante il genio industrio- 
so degli abitanti , le manifatture destinate 
per lo straniero, non hanno fatto mai for- 
tuna , perchè in Olanda il territorio essen- 
do ristrettissimo ed ingratissimo, e quel po- 
co che può mettersene a cultura , esigen- 
do delle assidue cure e de’ gravissimi dispen- 
dj , onde garantirlo e dalla furia delle ac- 
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que del mare che sono quasi a livello col- 
le terre , e dallo straripamento di quelle de* 
torrenti e de’ fiumi che non hanno un suf- 
ficiente declivio , i generi di sussistenza so- 
no in gran parte rari e carissimi. Una del- 
le tante cagioni del deperimento delle ma- 
nifatture spagnuole è stato 1’ incarimento 
del prezzo del travaglio , derivato da quel- 
lo dei viveri. La scoperta delle Americhe e 

10 scavo delle sue preziose miniere avendo 
ridotto 1’ oro e 1’ argento al terzo , al quin- 
to , all’ ottavo , al decimo del suo valore 
primitivo , e ciò avendo fatto alzare a pro- 
porzione il prezzo de’ generi, ne venne che 
i fabbricanti della Spagna non poterono più 
lavorare , che con esiggere per loro salario 

11 triplo , il quintuplo , il decuplo di quan- 
to era stato loro pagato ne’ tempi addietro. 
In tal modo , le loro manifatture incarirono 
e furono a grado a grado escluse dai mer- 
cati delle altre nazioni, le quali, per esse- 
re relativamente più povere di numerario , 
non aveano più i mezzi sufficienti onde far- 
ne acquisto. 
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Per alto che sia il valore de’ generi di 
vitto in uno stato qualunque , esso lo sarà 
sempre in una ragione minore nella provin- 
ce , che nella capitale ; minore nelle cam- 
pagne e ne’ villaggi , che nelle popolose cit- 
tà. Egli è dunque della saviezza de’ gover- 
ni lo stabilire o il facilitare 1’ erezione del- 
le fabbriche di manifatture commerciabili 
all’ estero , piuttosto ne’ piccioli luoghi delle 
provincie , che nel centro o nelle vicinanze 
delle grandi città e delle metropoli. Questa 
è appunto 1’ economia che siegue su tal im- 
portante oggetto il governo della Gran Bret- 
tagna. In quell’ isola ove per la gran copia 
delle specie monetate , resa anche maggio- 
re dalla moltiplicità de’ contratti e dalla ra- 
pidissima circolazione , tutto è ad un prez- 
zo alteratissimo , le produzioni delle arti do- 
vrebbero , atteso il pi incij io da noi ricono- 
sciuto , essere anche straordinariamente ca- 
re , e per conseguenza poco atte a sostene- 
re ne’ paesi stranieri la concorrenza con quel- 
le di altri popoli , forse egualmente attivi , 
ma di gran lunga meno doviziosi. Se noi 
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osserviamo che succede il contrario , dob- 
biamo attribuirlo cosi all’ effetto delle mac- 
chine di cui si è più sopra parlato, che all* 
attenzione che si ha , di non formare dei 
grandi stabilimenti di manifatture che in 
quei cantoni ove i viveri sono a miglior 
mercato. Tutte le arti , generalmente par- 
lando , fioriscono a Londra , ma l’ approvvi- 
sionamento de’ paesi stranieri in gran parte 
lo somministrano le fabbriche delle provin- 
cie. Si va in fatti a Excester , a Tiverton , 
a Suffolk , a Somerset , a Norwich , ad Ha- 
lifax , a Berkshire , per proccurarsi de’ pan- 
ni ; a Stockport e a Denbigh , per avere 
delle seterie o dei lavori di pelle; a Birmin- 
gham ed a Woodstock , per provvedersi di 
opere in acciajo ; a Manchester, a Nottin- 
gham , a York e a Darlington , per com- 
prarvi ogni genere di telerie , ec. ec. (k) . 

- 

• \ ;.. r , • \ . "? * ì 

(k) Il vasto cdifiiio fondato sino dal i?5i in Napoli , aotto il 
nome di Reclusorio de’ Poveri di tatto il regno , contiene og- 
gidì intorno a due mila mendici o vagabondi di amendue i sessi) 


Digitized by Google 



(58 ) 

Volendo dar termine a queste poche no- 
stre riflessioni , non ci resta che a gettare 


i r;uali non solamente vi vengono alimentati e vestiti , ma istruiti 
benanche in ogni sorta di mestieri utili, ciascuno in quello a 
cui mostra maggiore inclinazione o attitudine , incominciando 
dalla panizzazione , e finendo alla tipografia ed al ricamo delle 
Stoffe più preziose. Se questo stabilimento , in laogo di formar- 
lo in uno dei sobborghi della capitali? ove tutti i generi necessari 
alla vita sono sempre a più caro prezzo che altrove, si fosse cret- 
to in qualcuna delle provinole; ovvero, se in ciascuna di esse 
se ne fosse fondato uno simile in più ristretta proporzione , il 
quale avesse potuto accogliere e dare dell' occupazione alla gen- 
te disutile , discola o accattona della provincia stessa , forse a 
quest' ora si vedrebbe distrutta la mendicità nelle due Sicilie , c 
forse la nazione si troverebbe in minore dipendenza dagli stra- 
nieri per una quantità di oggetti manifatturali che non ha, ma 
di cui è sommamente bisognosa. Del resto , si è sempre a tem- 
po di poter mettere in esecuzione una tale idea , tantoppiù cho 
lo stato di pace in cui ci siamo felicemente costituiti, lasciar 
deve al governo e libertà e capitali sufficienti , per poter esegui- 
re molti utili progetti che sarebbe stato impossibile di vedere 
realizzati negli ultimi torbidi venti anni già scorsi. 

. Lasciando sussistere il grande reclusorio di Napoli, si potreb- 
be benissimo, a similitudine di esso , stabilirne dei più piccioli 
nel locale di qualcuno de’ più ccmmodi e più adattati monasteri 
soppressi o esistenti di ciascuna provincia ; colla differenza che , 
se iu quello della capitale si apprendono tutte le arti e tutti i 
mestieri, in quello di ciascuna provincia i reclusi non si appli- 
cherebbero che a de lavori di cui la provincia stessa sommini- 
strerebbe i materiali. 11 reclusorio di Principato Citeriore, per 
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un colpo d’ occhio sullo stato attuale delle 
contrattazioni commerciali , relativamente 


e «empio , si occuperebbe delle arti della seta e del cotone , quel- 
lo della Calabria Citeriore d’ ogni genere di ferrarecce , quello 
della Calabria Ulteriore avrebbe molti lelaj di seta e di lino , 
quello della Japigia travaglierebbe io preferenza a delle mani- 
fatture di cotone, quei di Capitanata e degli Apruzzi avrebbero 
grandi fabbriche di lanifìci , quello dei Sannio , come paese ab- 
bondante di acque , darebbe la sua cura alle cartiere , alla con- 
cia delle cnoja , delle pelli , delle pergamene , ec. ec. Lo stes- 
so metodo potrebbe adottarsi benanche per la Sicilia , formando 
uno o più reelusorj simili in ognnno de’ suoi tre distretti princi- 
pali, di Vai-di Demona cioè, di Vai-di Noto e di Vai-di Maz- 
zata, ne’ quali reclusori non si metterebbero in opera che i pro- 
dotti di cni è più abbondante quell' isola , come sarebbero le 
sete, i lini , i cotoni, le ceneri di soda, ec. 

Per venir poi più facilmente a capo, e per essere più sicuri 
della riuscita di questi stabilimenti , vi si potrebbero trasferir» 
delle picciole colonie e di maestri c di allievi , tanto dal gran- 
de reclusorio della capitale, che dalle reali fabbriche di San Leu- 
cio e della Torre dell’ Annunciata , le quali colonie formerebbe- 
ro come il nucleo delle nuove società manifatturiere ; e siccome 
esiste una quantità di frati mendicanti , disseminata in tutti gli 
angoli del Regno , cosi potrebbe tirarsi qualche partito da que- 
st’ individui poro distratti in altre occupazioni , collocandone un 
più o meno ristretto numero in ogni reclusorio , per mantenervi 
l’ordine, 1' amor del travaglio e’1 buon costume. Forse essi con- 
tribuirebbero in qualche modo allu prosperità di questi stabili- 
menti , non altrimenti che i così detti frati-umiliati concorsero 
ne’ passati tempi al miglioramento de’ lauificj di Firenze. Q spia- 
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alle manifatture. Il rapido spaccio de’ pro- 
dotti delle arti essendo il primo degl' inco- 
raggimenti che possano ottenere coloro che 
le coltivano , noi non sapremmo meglio fi- 
nire il nostro opuscolo , che permettendoci 
qualche altra osservazione sul grado d’influen- 
za che il corso delle vicende politiche e le 
rivoluzioni del commercio possono aver avu- 
to in questi ultimi tempi , o potranno avere 
probabilmente all’ avvenire , sull’ accresci- 
mento o decadenza di questo spaccio me- 
desimo , presso le varie nazioni civilizzate 
del globo. 

La scoperta del capo di Buona-Speranza, 
nel decimo quinto secolo , avendo facilitato 
a dei navigatori audaci il modo di spinge- 
re le loro corse fino ai mari dell’ India e 
della China , formò , a parer nostro , il piu 
grande ostacolo agli ulteriori progressi dell' 


*e che il ristretto spazio d’ una nota non ci permetta di dare 
all’ oggetto in quistione quella latitudine di dettaglio e quegli ul- 
teriori sviluppi di cui sarebbe pur troppo suscettibile ; ma spe- 
riamo di ciò lare in altra occasiona. 
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industria in Europa . Molte manifatture 
dell’ Asia in fatti potendo allora riguardarsi 
per più d’ un verso superiori a quelle delle 
nostre contrade che venivano appena dal ri- 
cevere qualche dirozzamelo , ne accadde 
che le fiere e i mercati europei , per l’arrivo 
non mai interrotto delle navi , furono inon- 
dati dai prodotti delle arti asiatiche , le 
quali , quantunque imperfette per delle ra- 
gioni da noi altrove accennate , pure dava- 
no , per molti articoli , quel che si poteva 
aver di meglio in quei secoli di barbarie ; 
e gli abitanti dell’ Europa che , oltre all’es- 
sere barbari , erano ancora mendici , lo di- 
vennero vieppiù , privandosi del loro poco 
numerario, per avere questo meglio che l’In- 
dia allora somministrava , e che al loro ri- 
nascente lusso si rendeva oltremodo aggra- 
devole e pressocchè necessario. Le miniere 
preziose del Messico e del Perù che furono 
susseguentemente scoperti e conquisi , con 
agevolare agli Europei i mezzi di spendere 
con prodigalità , aumentarono altresì la lo- 
ro mania pei generi artefatti dell’ Asia , e 
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per conseguenza le difficoltà di migliorare 
le loro proprie manifatture , malgrado gli 
sforzi che si facevano onde proccurarne il 
prosperamento. 

Gli eccessi a cui è stata spinta una tale 
manìa sino quasi alla fine dell'* ultimo se- 
colo , producendo le più funeste conseguen- 
ze nell' economia pubblica e privata degli 
stati , dovea finalmente far aprire gli occhi 
a molti dei loro governi. Questi hanno sen- 
tito fortemente che, per impedire il passag- 
gio dei prodotti delle miniere americane che 
alla pur fine non sono inesauste , dall’ Eu- 
ropa che non li possedea che momentanea- 
mente , ne’ paesi dell’ Indo ove rimaneano 
sepolti irrevocabilmente e per sempre ; per 
togliere le nazioni europee alla vergogno- 
sa dipendenza dell’ industria asiatica , e 
per fare prendere un solido piede alle ma- 
nifatture indigene , facea d’uopo impedi- 
re la concorrenza di quelle che ci veni- 
vano recate, attraverso un inare immenso, 
da così remote regioni. Per giugnere a sì 
fatto scopo , parecchi fra essi non hanno 
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mica vietato in una maniera assoluta 1’ uso 
di queste ultime : locchò avrebbe potuto le- 
dere la libertà del commercio, ed urlare di- 
rettamente i capricci del gusto; ma le han- 
no invece caricate di cosi enormi tasse nel- 
P immissione , e di così gravi difficoltà nel- 
la circolazione , che ciò ha quasi equivalu- 
to ad una positiva proibizione. Gli artefici 
europei d’ altronde , animati sempreppiù e 
dalla munificenza dell’amministrazione e da 
quella di potenti famiglie che aveano a cuo- 
re il vantaggio delle loro patrie respettive , 
e travagliando sui bei modelli dell’antichità 
che aveano sotto gli occhi , sono riusciti , a 
forza di studio , di emulazione e di costan- 
za , a dare ai loro lavori un alto grado di 
perfezione ; e se le loro tele , le loro stoffe 
e le loro terraglie non sono giunte ad egua- 
gliare in vaghezza i tessuti del Bengala, in 
lucidezza le seterie della China, ed in fi- 
nezza le porcellane del Giappone , le han- 
no superate però in solidità di confezione , 
in purezza di disegno ed in eleganza di for- 
me : pregi che mancavano e mancano tut- 
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tavia alla maggior parte delle manifatture 
dell’ India. Queste hanno perduto a poco a 
poco in tal modo la sconsigliata ed impoli- 
tica preferenza che si era loro accordata, e 
la moda n’ è oggidì pressocchè interamente 
passata. 

Se però l' Europa si è sottratta alla di- 
pendenza dell’Asia, riguardo a molti generi 
d’ industria , l’America , alquanto più tardi, 
non ha mancato di praticare lo stesso col- 
1’ Europa , e per lo stesso oggetto. Gli Ame- 
ricani in fatti che sino a pochi anni addie- 
tro aveano avuto bisogno di noi per tutte 
quasi le cose che si richieggono alle com- 
modità della vita, divezzandosi, per così 
dire , dalle poppe che gli aveano fino allo- 
ra nutriti , e divenuti celermente adulti nel- 
la civilizzazione e nella politica, si sono da 
giorno in giorno assuefatti a fare ammeno 
dell’ industria europea ; e i loro sforzi sono 
stati così unanimi , costanti e ben diretti , 
che se essi avvalgonsi oggi anche per poco 
delle nostre manifatture, tutto induce a cre- 
dere che queste cederanno fra breve il pri- 
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mato in America alle arti e manifatture na- 
zionali. 

Non v’ha dubbio chela lunga sanguino- 
sa guerra , suscitatasi in Europa ed anche 
altrove , in seguito e per conseguenza della 
memorabile rivoluzione della Francia , non 
sia stata di detrimento al ben-essere delle 
nazioni ; ma essa poi è stata in sommo gra- 
do pregiudizievole agl’ interessi di quelle che 
aveano dei grandi stabilimenti di manifattu- 
re , e specialmente della Gran-Brettagna che 
ne vantava un numero maggiore. Il così 
detto sistema continentale , introdotto e so- 
stenuto dal despotismo della Francia vitto- 
riosa , sebbene sia stato di corta durata e 
non mai generale in Europa , pure è basta- 
to per dare un crollo alla potenza che l’In- 
ghilterra avea saputo acquistarsi nel corso 
d’ un secolo , collo spaccio immenso delle 
sue produzioni artefatte. I popoli , istruiti 
dall’ esperienza e dal proprio interesse , e 
profittando dell’interruzione momentanea del- 
le relazioni commerciali che l’incendio guer- 
riero avea cagionata fra essi , hanno osato 
. 5 
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scuotere in parte quel giogo , da cui in al- 
tri tempi ed in circostanze diverse , non 
avrebbero certamente sperato o pensato di 
sottrarsi ; ed in molti stati i progressi delle 
arti sono stati dei più soddisfacenti e felici. 
Gl’ Inglesi hanno , a dir vero , consolidato 
la loro superiorità sul mare , hanno acqui- 
stato una certa rinomea anche coi loro eser- 
citi , ed hanno fatto sentire , più o meno , 
il peso della loro influenza politica su tutti 
i gabinetti dell’ Europa; ma i Tedeschi , gli 
Svizzeri , gl’ Italiani , i Francesi stessi , e 
finanche i Russi , hanno duplicato e tripli- 
cato il capitale della loro attività e della lo- 
ro industria in molti generi artefatti che o 
prima non aveano, o che era loro impossi- 
bile di far uscire dallo stato di mediocrità 
e d’ imperfezione , nel quale tendeva a farli 
restare la concorrenza delle manifatture stra- 
niere (/). 


(1) Il nostro paese , bisogna por dire la verità, ha benanche par- 
tecipato in qualche cosa ài vantaggi di siffatta interruzione -, giac- 
ché non pochi generi di lavoro si sono in quetli ultimi anni « 
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In generale e volgendo gli sguardi verso 
1’ avvenire , noi potremmo , dietro il corso 


con questa occasione , possentemente sviluppati o migliorati fra 
noi. Ma le più forti speranze della nazione per f avvenire sono 
fondate sulla decisa protezione che il suo Principe uon ha cessa- 
to mai di accordate alle arti ed all'industria nazionale. Pruove 
luminose di una tal protezione ci somministrano aeuza dubbio le 
grandi fabbriche ih seterie e veli di Sau Leucio,da cui una co- 
lonia di manifattori è stata anche fatta passare in Sicilia , 1’ am- 
pliamone della reai fabbrica d’armi deila Torre, lo stabilimento 
del Curminello , le manifatture di porcellana e di ruajoliche del- 
la capitale , ridotte ornai alla loro perfezione, specialmente per 
ciocche riguarda il diseguo, gl’ incoraggiamenti dati, in varie 
epoche , ai landizj di Arpiuo , di Piedimoute , di Paletta e di 
Laureuzana , non che ai travagli iu seta di Catanzaro , di Reg- 
gio, di Messina, ec. ec. 

Se tanto si è tenuto ed eseguito in tempi calamitosi o difficili, 
che non po trassi sperare d’ora in avanti, oggi soprattutto che 
lo stato riacquistato di pace ci mette in couutto con tutti i po- 
poli commi retanti , che l’attività nazionale viene eccitata datanti 
mezzi , e che il Governo nou incontra più , come prima , si gra- 
vi ostacoli alle sue nr're benefiche e repararrici ? Forse un prò- 
spetto dettagliato che si mettesse sotto gli occhi del Governo 
stesso dello stato attuale di tutte le manifatture del regno, non 
che del miglioramento o dell’ ainpli&zionc di cui sarebbero su- 
•cetlibili , contribuirebbe nou poco ad acci llerarc 1’ epoca desi» 
deratis ima della restaurazione delle arti nazionali , e per conse- 
guenza l’epoca della nostra redenzione, per così dire, dalla 
schiavitù straniera , iu quest’importante ma finoggi sì trascurato 
ramo dell’ economia politica. 
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naturale degli avvenimenti e lo sviluppo ul- 
teriore dell’ industria cui sembra che siano 
oggi disposti piucchè mai i popoli civilizzati, 
predire con molta probabilità, che quei tra 
essi che hanno il vantaggio di vivere sotto 
climi temperati ed in territorj abbondevoli 
della maggior parte delle materie prime che 
servono di base alle manifatture , acquiste- 
ranno col tempo, data ogni altra cosa egua- 
le , una certa superiorità nella bilancia del- 
l’industria, e per conseguenza nelle ricchez- 
ze che da questa derivano , a riguardo di 
quegli altri che non godendo di siffatto van- 
taggio , veggonsi obbligati a provvedersi al- 
trove dei generi grezzi eh’ essi non posseg- 
gono , ma che si rendono necessarj ai loro 
stabilimenti manifatturieri. 

Noi potremmo egualmente riguardare co- 
lpe non molto piacevole la futura condizio- 
ne di taluni di essi , i quali , mercè la lo- 
ro saviezza , la loro attività e la loro per- 
severanza al travaglio , si erano resi finoggi 
i creditori de’ loro vicini indolenti , con som- 
tninistrar loro in gran copia tutte le specie 
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di oggetti lavorati di cui questi credevano 
aver bisogno , ina che disdegnavano o igno- 
ravano lavorare da loro stessi. I tempi al 
presente essendo cambiati, i principj dell’e- 
cotiomia politica venendo meglio studiati e 
posti in pratica, lo spirito di attività e di 
travaglio svegliandosi da per tutto , ed ogni 
paese alquanto culto cercando di tirar par- 
tito da tutti quei doni che la natura ha 
messi a sua disposizione , onde costituirsi 
nella minor dipendenza possibile dagli altri, 
egli è chiaro che in questa posizione di co- 
se , i popoli di cui trattasi , non potranno 
che perdere , e che dovranno infallibilmen- 
te e più o meno tardi , rientrare nel loro 
primiero stato di mediocrità , ammeno che 
rinunziando ai soverchi comodi della vita 
ed alle delizie del lusso , e nel tempo stes- 
so nulla rallentando della loro industriosa 
energia , non volgano le loro cure a meglio 
coltivare i loro territorj , a perfezionare la 
loro pastorizia , ad accrescere la loro mari- 
na , ed a rendersi serapreppiù e per quan- 
to fia loro concesso dalle transazioni politi- 
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che , i manoduttori dei prodotti delle varie 
contrade del globo , come lo furono antica- 
mente i Fenicj e i Cartaginesi ; come lo di- 
vennero in appresso gli Arabi , i Genovesi 
e i Veneziani , e come lo sono stati fino a 
questi ultimi tempi , e lo sono tuttavia in 
buona parte gli Olandesi , e molto più gl’in- 
glesi. 


IL FINE. 
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